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  AVVERTENZA 

Il Manoscritto Cooke [Cooke Manuscript] prende il nome dall’erudito inglese 
Matthew Cooke, che lo pubblicò nel 1861. 

Si tratta del più antico manoscritto in prosa concernente la Libera Muratoria, da-
tabile intorno al 1425, e fu esibito dal Gran Maestro George Payne nel 1721 alla 
Gran Loggia di Londra. Attualmente è custodito presso il British Museum. 

Verosimilmente deriva da un originale medioevale, oggi perduto, composto prima 
del 1400. 
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ia ringraziato Dio, nostro Padre Glorioso, e creatore del Cielo e della Terra e di tutte 
le cose che sono in essi che Egli concesse [in ragione] della Sua Gloriosa Divinità.  

Egli fece tutte le cose per essere obbedito [dagli uomini] e fece tante cose di diver-
sa efficacia per [il bene della] Umanità; E gli ordinò [che fossero] soggette all'uomo, perché 
tutte le cose che sono commestibili di buona qualità [servissero] per il sostegno dell'uomo.  

Ed ha anche dato all'uomo intelligenza ed abilità [in] diverse cose ed Arti per mezzo delle 
quali noi possiamo viaggiare in questo Mondo per procurarci da vivere, [e] per fare diverse 
cose per la Gloria di Dio ed anche per nostra serenità e profitto.  

Le quali cose se io dovessi [ora qui] enumerare sarebbe troppo lungo da dire e [da] scri-
vere.  

Per cui le tralascerò, ma ve ne mostrerò alcune; cioè [vi dirò] come ed in quali modi la 
Scienza della Geometria cominciò e chi furono i creatori di essa e di altre Arti, come è rile-
vato nella Bibbia e in altre Storie.  

Io vi narrerò, come prima ho detto, come ed in che modo questa degna scienza della Ge-
ometria cominciò.  

Voi comprenderete che ci sono 7 Scienze Liberali e perché le 7 sono chiamate in questo 
modo, [perché da tali] 7 che furono dapprima scoperte [sono derivate] tutte le Scienze ed 
Arti del Mondo, e specialmente [comprenderete] perché essa, cioè la scienza della Geome-
tria, è l'origine di tutte. 

Quanto alla prima, che è chiamata il fondamento della scienza, è la Grammatica che in-
segna all'uomo a parlare ed a scrivere in modo giusto.  

La seconda è la Retorica che insegna all'uomo a parlare decorosamente in modo giusto.  
La terza è la Dialettica ed essa insegna all'uomo a discernere il vero da falso ed è comu-

nemente chiamata Arte o (sofisticheria) [Filosofia].  
La quarta è chiamata Aritmetica la quale insegna all'uomo l'Arte dei numeri per calcolare 

e fare conti di tutte le cose.  
La quinta è la Geometria che insegna all'uomo i limiti e le misure e la ponderazione dei 

pesi di tutte le Arti umane.  
La sesta è la Musica che insegna all'uomo l'Arte del canto in note di voce [e del suono] di 

organo, tromba, arpa, e di tutti gli altri strumenti.  
La settima l'Astronomia che insegna all'uomo [quale sia] il corso del Sole e della Luna e 

delle altre Stelle e Pianeti del Cielo.  
Il nostro principale intento è [quello] di trattare del primo fondamento dell'eccellente 

scienza della Geometria e [di individuare] chi furono i fondatori di essa; come ho detto pri-
ma, ci sono 7 Scienze Liberali, cioè 7 scienze o Arti che sono libere in se stesse, le quali 7 
[però] vivono soltanto per mezzo della Geometria. 

E la Geometria è, come dire, la misura della Terra Et sic dicitur a geo ge qin Px ter a La-
tine & metrona quod est mensura. Unde Geometria .i. mensura terre vel Terrarum, cioè, in 
Inglese, che la Geometria è, ho detto, [composta] di geo, cioè in gru, terra e metron, cioè 
misura e così il nome Geometria è composto ed è detto misura della Terra. 

Non vi meravigliate del fatto che io abbia detto che tutte le Scienze vivono tutte solo per 
la scienza della Geometria, perché non c'è n'è nessuna (artificiale) [auto sufficiente]. 

Nessun lavoro fatto dall'uomo non è fatto se non per mezzo della Geometria; un'impor-
tante ragione [è che], (poiché) se un uomo lavora con le mani, lavora con qualche tipo di u-
tensile e non c'è alcuno strumento di cose materiali a questo Mondo che non venga dalla 
Terra ed alla Terra ritornerà e non c'è strumento, cioè utensile per lavorare, che non abbia 
proporzioni, più o meno. E proporzione è misura, l'utensile, o strumento, è Terra. 

S 
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E si dice che la Geometria sia la misura della Terra.  
Perciò posso dire che gli uomini in questo Mondo vivono per il lavoro delle loro mani.  
Molte altre prove vi fornirò (riferirò) sul perché la Geometria è la Scienza di cui vivono 

tutti gli uomini ragionevoli, ma questa volta lo lascerò al lungo processo della Scrittura [di 
mostrarvelo]. 

Ed ora procederò oltre nel mio argomento; voi comprenderete che, fra tutte le Arti del 
Mondo, [la piu importante] è l'Arte dell'uomo; l'Arte muratoria ha maggiore importanza e 
maggiore parte [nella] Scienza [della] Geometria, com'è scritto e detto nella Storia, nella 
Bibbia, nel Policronico(n), una cronaca stampata e nelle Storie di Beda De Immagine Mundi 
e Isodorus ethimologiarum. Methodius episcopus e martire e molte altre; dissero che la Mu-
ratoria è [la] principale [Arte] della Geometria, come penso si possa ben dire, perché fu la 
prima ad essere creata; com'è detto nella Bibbia nel l° Libro della Genesi nel capitolo 4°. 

E anche tutti i Dottori suddetti lo dissero ed alcuni di loro [lo esposero] più apertamennte 
e semplicemente [rispetto] a come è detto nella Bibbia. 

Il Figlio diretto della stirpe di Adamo, discendente delle 7 generazioni di Adamo, prima 
del Diluvio, fu un uomo di nome Lameth il quale ebbe 2 mogli, chiamate Ada e Zilla. Dalla 
prima moglie, Ada, ebbe 2 figli: uno chiamato Jabal (Jabelle) e l'altro Jubal (Juballe). 

Il più grande, Jubal, fu il primo fondatore della Geometria e [della] Muratoria e costruì 
case ed è nominato nella Bibbia «Pater habitancium in tentoriis atque pastorum», cioè pa-
dre di uomini che vivono in tende, cioè case.  

Ed egli fu maestro di Caino e capo di tutti i suoi lavori quando egli fece la Città di Enock 
(Enoche) che fu la prima città mai prima costruita e che Caino diede a suo figlio e la chiamò 
Enock. Ed ora è chiamata Ephraim (Effraym).  

E la scienza della Geometria e della Muratoria fu [così] per la prima volta impiegata ed 
inventata come scienza ed Arte e perrciò possiamo dire che fu l'origine ed il fondamento di 
tutte le Arti e [le] Scienze e quest'uomo Jabal fu chiamato «Pater pastorum».  

Il maestro delle Storie e Beda, De Immagine Mundi poliecronicon e molti altri dicono che 
egli fece per primo la ripartizione della Terra in modo che ogni uomo potesse individuare 
(conoscere) il suo campo e il suo lavoro.  

E divise anche greggi e pecore perciò possiamo dire che egli fu il primo fondatore di 
quella Scienza.  

E suo fratello Jubal o Tubal (Juballe o Tuballe) fu il fondatore della Musica e del canto, 
come afferma Pitagora nel Polyecronicon e lo stesso Isidoro nel suo Ethemologies; nel suo 
l° Libro egli dice che fu il primo fondatore della Musica e del canto, dell'organo e della 
tromba ed egli trovò la scienza del suono dalla battitura (ponderazione) dei metalli [fatta] da 
suo fratello Jubal Cain (Tubalcaym). 

In vero, la Bibbia dice nel capitolo IV della Genesi che Lameth ebbe dall'altra moglie 
chiamata Zillah (Sella) un figlio e una figlia. 

I loro nomi erano Tubal Cain, il figlio, e la figlia fu chiamata Naamah (Neema) e, come 
dice il Polyecronicon, che ella fu la moglie di Noè; che sia vero o no, noi affermiamo di no.  

 
Voi comprenderete che questo figlio Tubal Cain fu il fondatore dell'Arte del fabbro e di 

tutte le Arti del metallo, cioè del ferro, oro ed argento, come dicono alcuni Dottori, e sua so-
rella Naamah fu la fondatrice dell'Arte della tessitura; ma filavano il «filobo» e lo lavorava-
no ai ferri e si facevano vestiti come potevano, ma [poiché] la donna Naamah trovò l'Arte 
della tessitura da allora fu chiamata l'Arte delle donne; e questi tre fratelli sapevano che Dio 
si sarebbe vendicato del peccato [degli uomini] o col fuoco o con l'acqua ed essi posero la 
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massima cura a [pensare] come potevano fare per salvare le Scienze che avevano scoperto 
(trovato) e si consigliarono fra loro; e con i loro ingegni, dissero che c'erano 2 tipi di pietra 
di tale qualità che la prima non sarebbe mai bruciata e quella pietra è chiamata marmo e che 
l'altra pietra non sarebbe mai affondata e quella pietra è chiamata Laterus (Latere).  

E perciò essi idearono di scrivere tutte le scienze che avevano trovato in queste 2 pietre, 
così che se Dio si fosse vendicato con il fuoco il marmo non sarebbe bruciato e se Dio si 
fosse vendicato con l'acqua l'altra [pietra] non sarebbe affondata.  

E perciò pregarono il fratello più grande di Jabal di fare 2 colonne (pilastri) con queste 2 
pietre, cioè marmo e Laterus, e d'incidere nei 2 pilastri tutte le Scienze e le Arti che essi a-
vevano trovato.  

E così si fece e perciò possiamo dire che egli fu molto abile nella scienza [della sculltura] 
che per primo iniziò e perseguì il fine [che avevano voluto] prima del Diluvio di Noè.  

Ben sapendo della vendetta che Dio avrebbe attuato, sia col fuoco o con l'acqua, i fratelli 
- come una specie di profezia - sapevano che Dio ne avrebbe mandata una al riguardo e per-
ciò scrissero nelle 2 pietre tutte le 7 Scienze, perché essi pensavano che la vendetta [di Dio] 
sarebbe arrivata.  

E così avvenne che Dio si vendicò e venne un tale Diluvio che tutto il Mondo fu sommer-
so e morirono tutti tranne 8 persone.  

E furono Noè e sua moglie e i suoi 3 figli e le loro mogli e da questi figli tutto il Mondo 
derivò.  

E [i 3 figli] furono chiamati in questo modo: Sem (Shem), Cam e Japhet (Jaffet).  
E questo Diluvio fu chiamato il Diluvio di Noè, perché in esso si salvarono lui e i suoi fi-

gli.  
E dopo molti anni dal Diluvio, come narra la Cronaca, questi 2 pilastri (colonne) furono 

ritrovati e, come dice il Polyecronicon, un grande dotto chiamato Pitagora ne trovò uno e 
Hermes, il filosofo, trovò l'altro ed essi insegnarono le scienze che trovarono scritte in essi.  

Ogni Cronaca, la Storia, e molti altri Dotti e principalmente la Bibbia testimoniano della 
costruzione della Torre di Babele ed è scritto nella Bibbia, Genesi capo X, come Cam, figlio 
di Noè, generò (ebbe) Nimrod ed egli diventò un uomo forte come un gigante e fu grande Re. 

E l'inizio del suo Regno fu quello del vero Regno di Babilonia, di Arach e Archad e Ca-
lan e [della] Terra di Sennare.  

E questo stesso Nimrod iniziò la Torre di Babilonia e insegnò ai suoi operai l'Arte della 
misura ed ebbe molti muratori, più di 40 mila. 

E li amava e li teneva in gran conto. Ed è scritto nel Polyecronicon ed in altre Storie ed è 
[in] parte testimoniato nella Bibbia nel X capo della Genesi, dove si dice che Asur, che era 
parente vicino di Nimrod, uscì dalla Terra di Sennare e costruì le Città di Ninive e Plateas e 
molte altre, così [di] egli [si] disse: «De Terra illa i de Sennare egressus est Asure e edifi-
cauit Nunyven e Plateas civitatis e Cale e Jes(e)n quoque inter Nunyven e hec est civitas 
magna».  

La ragione vorrebbe che dicessimo apertamente come ed in qual modo la Craft (confra-
ternita) muratoria fu fondata e chi per primo le diede il nome di Muratoria.  

E voi dovreste sapere che è detto e scritto nel Polycro(n)icon e in Methodus, vescovo e 
martire, che Asur, che fu degno Signore di Sennare, chiese al Re Nimrod di mandargli Mu-
ratori ed operai della Craft, che potessero aiutarlo a costruire la città che desiderava edifica-
re. 

E Nimrod gli inviò 300 Muratori.  
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E quando dovevano partire egli li chiamò dinanzi a lui e disse loro: «Dovete andare da 
mio cugino Asur per aiutarlo a costruire una città, ma badate che siate ben guidati e io vi da-
rò un incarico proficuo per voi e per me. Quando giungerete da quel Signore badate di esse-
re leali verso di lui come lo sareste con me; fate di voi come foste fratelli e restate uniti le-
almente; e colui che ha maggiore abilità [nell'Arte] la insegni al suo compagno e [si] guardi 
dal guidarvi contro il vostro Signore, così che io possa ricevere merito e ringraziamento per 
avervi inviato [da lui] e [per] avervi insegnato l'Arte».  

Ed essi ricevettero l'incarico dal loro padrone e Signore ed andarono da Asur e costruiro-
no la città di Ninive nel Paese di Plateas ed altre città fra Cale e Ninive.  

Ed in tale modo l'Arte muratoria fu innalzata ed imposta come scienza.  
Antenati [che furono] prima di noi muratori ebbero queste responsabilità, come le abbia-

mo noi nei nostri Doveri; [così] come li abbiamo visti scritti sia in francese che in latino [e] 
dalla storia di Euclide; ma come Euclide pervenne alla conoscenza della Geometria vi dire-
mo, com'è scritto nella Bibbia ed in altre storie.  

Nel 12° capitolo della Genesi si dice come Abramo giunse alla Terra di Canaan e nostro 
Signore [Iddio] gli apparve e disse: «darò questa Terra a te ed alla Tua discendenza», ma ci 
fu una grande carestia sulla Terra e Abramo prese Sarach (Sara), sua moglie, con sé ed andò 
in Egitto in pellegrinaggio e mentre durava la carestia egli attese là.  

Ed Abramo, come dice la Cronaca, era un uomo saggio e un grande Dotto e conosceva 
tutte le 7 Scienze ed insegnò agli Egiziani la scienza della Geometria.  

E questo degno Sapiente Euclide fu suo allievo ed imparò da lui.  
Ed egli dette per primo il nome di Geometria, tutto ciò prima non aveva il nome di Geo-

metria.  
Ma si dice nell'Ethimologiarum di Isidoro, nel 5° libro capo I, che Euclide fu uno dei 

fondatori della Geometria e le diede quel nome perché a quel tempo c'era un fiume in Egitto, 
il Nilo, e dilagava a tal punto dentro la terra che gli uomini non potevano abitarvi.  

Quindi questo degno studioso Euclide insegnò loro a fare grandi dighe (mura) e fossati 
per trattenere l'acqua ed egli, con la geometria, misurò la terra e la divise in diverse parti e 
fece chiudere ad ognuno la sua parte con mura e fossati e quindi divenne una terra fertile di 
tutti i tipi di frutti e di giovani, di uomini e di donne; [così avvenne che] c'erano tanti giova-
ni che non potevano vivere bene.  

E i governanti, Signori del Paese, si riunirono in Consiglio per vedere come [avrebbero 
potuto] aiutare i loro figli che non avevano [modo di] trovare sostentamento.  

E fra loro in Consiglio c'era questo degno Dotto Euclide e quando vide che essi non pote-
vano essere in grado di decidere sulla questione disse loro: «Prendete i vostri figli e poneteli 
[sotto il mio] governo ed io insegnerò loro una tale scienza che vivranno con ciò da Signori, 
a condizione [però] che giuriate di farmi esercitare il comando (la guida) ed io lo farò [per] 
voi e [per] loro».  

E il Re [di quella Terra] e tutti i Signori garantirono ciò.  
Ed essi portarono i loro figli ad Euclide perché li dirigesse a suo piacimento ed egli inse-

gnò loro quell'Arte, la Muratoria, e le dette il nome di Geometria, a causa della divisione del 
terreno che aveva insegnato alle persone al tempo della costruzione delle mura e dei fossati, 
e Isidoro dice, nell'Ethemologies, che Euclide la chiamò Geometria.  

Ed egli dette loro (il compito) [la regola] di chiamarsi l'un l'altro Compagno e non altri-
menti, perché appartenevano ad un'Arte ed erano di sangue nobile e figli di Signori.  

E [stabilì] che [colui] che era il più abile dovesse essere di guida [nel] lavoro e chiamato 
Maestro ed attribuendogli altri compiti che sono scritti nel Libro dei Doveri.  
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E così essi lavorarono con i Signori della Terra e fecero Città, Castelli, Templi e Palazzi.  
Nel tempo in cui i figli di Israele abitarono in Egitto impararono l'Arte della Muratoria.  
E in seguito, quando furono condotti fuori dall'Egitto, essi giunsero alla Terra di Behest, 

che ora è chiamata Gerusalemme.  
E il Re David iniziò la costruzione del Tempio di Salomone.  
Re David amava i Muratori e diede loro diritti come ne hanno ora.  
E nella costruzione del Tempio, al tempo di Salomone, com'è detto nella Bibbia, nel 3° 

Libro Regum in tercio Regum, capitulo quinto, (che) Salomone ebbe 80 mila muratori al suo 
servizio.  

E il figlio di Tiro (Tyre) era il capo. Ed in altre cronache ed in altri libri di Muratoria è 
detto che Salomone confermò gli incarichi che David, suo padre, aveva dato ai Muratori.  

E Salomone stesso insegnò loro in modo poco diverso dai modi ora usati.  
E di là questa importante scienza fu portata in Francia e in altre Regioni.  
Un tempo ci fu un degno Re di Francia chiamato Carolus Secundus, cioè Carlo II, e que-

sto Carlo fu eletto Re di Francia per Grazia di Dio e per stirpe.  
E questo stesso Re Carlo era muratore prima di essere Re e quando diventò Re amò i 

Muratori e li tenne in gran conto e dette loro incarichi e regolamenti [conformi] al suo dise-
gno, alcuni dei quali sono ancora in uso in Francia; ed egli stesso stabilì che essi dovessero 
riunirsi in Assemblea una volta all'anno per parlare insieme, Maestri e Compagni, e per [de-
liberare] [da chi] essere guidati e [per emendare] tutte le cose sbagliate.  

E poco dopo S. Adhabell (Adahabelle) venne in Inghilterra e convertì S. Albano al Cri-
stianesimo.  

E S. Albano amava i Muratori e diede per primo incarichi ed usi in Inghilterra.  
Ed egli stabilì un tempo conveniente per pagare il lavoro.  
E in seguito ci fu un importante Re in Inghilterra chiamato Athelstan (Altestano) e il suo 

figlio più giovane amava la scienza della Geometria e sapeva bene che l'Arte manuale [della 
Craft] praticava la scienza della Geometria come i Muratori, per cui lo [accolse] in Consi-
glio e (lui) apprese la pratica di quella scienza [adattandola] alla sua speculazione, perchè 
nella speculazione era maestro ed amava la Muratoria ed i Muratori.  

Ed egli stesso divenne muratore e dette loro incarichi e nomi che sono ancora in uso in 
Inghilterra e in altri Paesi.  

E stabilì che [i Muratori] dovessero venire pagati ragionevolmente per il loro lavoro ed 
ottenne (acquistò) un decreto del Re che [sancì] il diritto che si riunissero in Assemblea 
quando lo ritenevano un periodo ragionevole e [che] venissero [ascoltati] i loro Consiglieri, 
com'è scritto e insegnato nel Libro dei nostri incarichi/doveri per cui lascio l'argomento.  

Uomini dabbene per questo motivo ed in questo modo [fecero sì che] la Muratoria avesse 
inizio. 

Accadde talvolta che grandi Signori non avessero grandi possedimenti così che non pote-
vano aiutare (favorire) i loro figli generati liberi, perché ne avevano molti, perciò si consi-
gliarono su come si potesse aiutarli e stabilire che essi potessero vivere onestamente.  

Ed essi li mandarono da Saggi Maestri dell'importante scienza della Geometria così che 
loro, con la loro saggezza, potessero fornire [ai] loro [figli] un onesto modo di vivere.  

Quindi uno di loro, di nome Englet, che fu un molto acuto e saggio fondatore, stabilì 
un'Arte e la chiamò Muratoria e così, con la sua Arte egli istruì i figli dei Grandi Signori a 
richiesta (con preghiera) dei padri e libera volontà dei figli; quando essi furono istruiti con 
grande cura, dopo un certo periodo essi non furono tutti ugualmente capaci, per cui il sud-
detto Maestro, Englet, stabilì che coloro che terminavano [l'apprendistato] con abilità do-
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vessero essere ammessi [nella Craft] con onore e chiamò il maestro più abile per istruire (in-
formare) i maestri meno abili e furono chiamati maestri per nobiltà d'ingegno ed abilità 
nell'Arte. 

In tale modo la suddetta Arte, iniziata in Terra d'Egitto, si propagò di Terra in Terra, di 
Regno in Regno.  

Dopo molti anni, al tempo di Re Athelstano, che fu Re d'Inghilterra, i suoi Consiglieri ed 
altri Grandi Signori, di comune accordo, per [le] gravi colpe riscontrate fra i Muratori, stabi-
lirono una certa regola fra loro; [si stabilì che] una volta all'anno, o (ogni) 3 anni [se ciò cor-
rispondeva] al bisogno del Re e dei Grandi Signori del Paese (della Terra) e del popolo, di 
provincia in provincia, e di paese in paese, si tenessero Assemblee di tutti i Muratori e com-
pagni della suddetta Arte e che in tali riunioni i Maestri fossero ascoltati (esaminati) sugli 
articoli [della Costituzione] che in seguito [vennero] scritti e [si stabilì] che fosse verificato 
se [i maestri] erano capaci ed abili a vantaggio del loro Signore e ad onore della suddetta 
Arte. 

Ed inoltre [si stabilì che dovessero adempiere] bene il loro incarico di impiegare i beni, 
piccoli o grandi, dei loro Signori, perché percepivano da loro il compenso per il loro servi-
zio ed il loro lavoro. 

[PARTE NORMATIVA DEL MANOSCRITTO COOKE] 
Il primo articolo è questo: che ogni maestro di quest'Arte deve essere saggio e leale verso 

il Signore che serve (del quale è al servizio); e non pagare alcun muratore più di quello che 
ritenga possa meritare, distribuendo i suoi benefici [e compensi] davvero come vorrebbe che 
i propri fossero dispensati, dopo avere [tenuto conto della] scarsità di grano e di viveri nel 
Paese nessun favoritismo (favore) elargendo (sopportando), perché ognuno sia ricompensato 
secondo il suo lavoro.  

Il secondo articolo è questo: che ogni maestro di questa Arte dovrebbe essere informato 
prima di entrare (venire) nella (alla) sua (Comunità) [Confraternita] che essi vengono [rice-
vuti] come si conviene [secondo le norme]; che essi non possono essere scusati [delle assen-
ze], ma (solo) per qualche motivo [valido].  

Ma tuttavia se essi sono giudicati (trovati) ribelli [nei confronti] di tale Comunità, o col-
pevoli in qualche modo, di [avere cagionato] danno verso i propri Signori i colpevoli verso 
(in) quest'Arte, essi non saranno scusati in alcun modo [e giudicati, se non si verificherà] il 
loro decesso e sebbene essi siano (in pericolo di morte) [ammalati], senza rischiare la morte, 
essi avviseranno il maestro che è a capo del consesso [che dovrà giudicarli].  

Il terzo articolo è questo: che nessun maestro prenda un apprendista per un periodo mino-
re di 7 anni almeno, perché in un termine minore non può giungere propriamente [a cono-
scere la] sua Arte, [e sarà] incapace di servire lealmente il suo Signore e di comprendere 
[l'Arte] come un muratore dovrebbe.  

Il quarto articolo è questo: che nessun maestro prenda, senza profitto, alcun apprendista 
per istruirlo [che sia] nato (con vincoli di sangue) [con obbligazioni conseguenti ai vincoli 
di sangue] poiché, a causa del suo Signore, al quale è legato [da tali vincoli od obblighi] lo 
stesso [Signore] (egli) lo distoglierebbe dalla sua Arte e (potrà chiamarlo a sé) [lo condurrà 
con lui] fuori dalla sua Loggia e dal luogo ove lavora; perché i suoi compagni forse lo aiute-
rebbero [contro il suo Signore] e combatterebbero per lui [per liberarlo] e da ciò potrebbe 
avvenire un omicidio - è proibito - ed anche per il motivo che la sua Arte ebbe inizio da figli 
di Grandi Signori [però] nati liberi [da vincoli di vassallaggio], com'è stato detto prima.  
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Il quinto articolo è questo: che nessun maestro dia al suo apprendista, al tempo del suo 
apprendistato, perché nessun profitto [da ciò] può essere tratto, più di quello che pensi egli 
possa meritare dal Signore che serve, non tanto [però] che [ecceda in qualche modo] il pro-
fitto che possa trarre il Signore del luogo in cui è addestrato [dal grado] del suo insegnamen-
to.  

Il sesto articolo è questo: che nessun maestro per cupidigia o profitto prenda apprendisti 
per insegnare [loro] cose imperfette, cioè che hanno manchevolezze (mutilazioni) per cui 
non possano lavorare realmente come dovrebbero.  

Il settimo articolo è questo: che nessun maestro sia trovato ad aiutare, o procacciare, o es-
sere sostenitore di qualunque ladro notturno per cui [a cagione del furto] i suoi compagni 
possano non compiere il lavoro giornaliero e non si possano organizzare.  

L'ottavo articolo è questo: che non accada che qualche muratore, che è perfetto ed abile, 
venga a cercare lavoro e trovi un modo di lavorare imperfetto ed incapace; il maestro del 
luogo assumerà (riceverà) il muratore perfetto e manderà via l'imperfetto per il vantaggio 
del suo Signore.  

Il nono articolo è questo: che nessun maestro prenderà il posto di un altro [maestro], per-
ché è detto, nell'Arte muratoria, che nessun debba terminare un lavoro iniziato da un altro, 
per il vantaggio del suo Signore, poiché egli lo ha iniziato [ha il diritto di] terminarlo a suo 
modo o [di mostrare a chi gli subentri legittimamente] quali siano i suoi modi.  

Questa risoluzione [per i Compagni] è stata presa da vari Signori e maestri di diverse 
provincie ed [in varie] Assemblee di Muratoria ed essa è [così articolata]: 

Il primo punto: che coloro che desiderano (essere ammessi) [pervenire] (allo stato) [al 
grado] di Compagni della suddetta Arte è necessario che preliminarmente (principalmente) 
giurino a Dio, alla Santa Chiesa ed a tutti i Santi, al loro maestro [di Loggia] ed ai loro 
Compagni e fratelli.  

Il secondo punto: egli deve compiere il suo lavoro giornaliero in ragione di quanto viene 
pagato.  

Il terzo punto: che egli [deve accettare] le risoluzioni dei suoi compagni [deliberate] nella 
Loggia e in Camera e in ogni luogo.  

Il quarto punto: che egli non sia ingannatore della suddetta Arte, né abbia pregiudizio, o 
sostenga dichiarazioni [diffamatorie] contro l'Arte o contro nessuno dell'Arte, ma egli (la) 
sosterrà [l'Arte] con dignità, perché egli può [farlo]. 

Il quinto punto: quando egli riceverà il salario (compenso), che lo prenda umilmente, poi-
ché il tempo [per riceverlo] è stabilito dal maestro dopo che il lavoro ed il resto [da lui] or-
dinato trovi il [suo] apprezzamento (consenso).  

Il sesto punto: se una qualche discordia dovesse sorgere fra lui e i suoi compagni egli do-
vrà obbedire umilmente ed essere ancora agli ordini del maestro [di Loggia] o, in sua assen-
za, del Sorvegliante [designato] dal maestro [in sua vece] [che si adoprerà a comporre la di-
scordia] alla festa religiosa seguente [al litigio] e si allinerà (si accordi) alla disposizione dei 
Compagni [in merito alla controversia] [e ciò avvenga] non in giorno feriale, lasciando il la-
voro e [trascurando] l'interesse (profitti) del suo Signore.  

Il settimo punto: che egli non desideri [e non insidii] la moglie e la figlia del suo maestro 
o dei suoi compagni; ma se è sposato non tenga concubine, perché potrebbero sorgere di-
scordie fra loro. 

L'ottavo punto: se accade che egli sia Sorvegliante sotto il suo maestro [di Loggia], che 
egli sia un sicuro tramite fra il suo maestro e i suoi compagni; e se in assenza del suo mae-
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stro [di Loggia] [lo sostituisca] con impegno per l'onore del maestro e (per) l'interesse (van-
taggio) del Signore del quale è al servizio.  

Il nono punto: se egli fosse più saggio ed acuto del compagno che lavora con lui nella 
Loggia od in qualunque altro posto e se percepisse che l'altro dovrebbe lasciare la pietra sul-
la quale sta lavorando [per non rovinarla] per mancanza di abilità e [se percepisse] che può 
insegnargli a correggere la pietra egli dovrà informarlo [di ciò] ed aiutarlo in modo [tale] 
che l'amore [fraterno] si accresca fra loro e il lavoro del Signore non vada perduto.  

[Sull'Assemblea di Giustizia] 
Quando il maestro e i compagni siano preavvisati e vengano a tali Assemblee, se c'è bi-

sogno saranno associati (invitati a parteciparvi) assieme ai compagni ed al maestro dell'As-
semblea, lo sceriffo della Contea, od il Sindaco della Città, od il Consigliere più anziano 
della Città in cui l'Assemblea si tiene, per servire [loro] di aiuto contro i ribelli (contumaci) 
e per sostenere i diritti del Regno.  

All'inizio [entrando nella Craft] uomini nuovi che non furono mai accolti [nella Confra-
ternita], siano accolti [valutandoli] in modo tale che essi non siano mai ladri, o (sostenitori) 
[complici] di ladri e che essi compiano il loro lavoro giornaliero per il compenso che pren-
dono dal loro Signore e un vero resoconto diano ai loro Compagni delle cose che devono es-
sere spiegate ed ascoltate e li amino come se stessi. 

Ed essi devono essere fedeli al Re d'Inghilterra ed al Regno e mantenere [fede], con tutte 
le loro forze, agli articoli suddetti [della Costituzione].  

Dopo di ciò, [se sarà il caso] sarà indagato se qualche maestro o compagno, che è stato 
informato [dei suoi doveri] abbia infranto qualche articolo [della regolamentazione] e sarà 
stabilito là [nell'Assemblea di Giustizia] se ha fatto mai tale cosa [della quale è imputato].  

Perciò, vale a dire, se qualsiasi maestro o compagno, che è [stato] informato [sul capo di 
accusa] prima di venire [innanzi] a tale Assemblea [ammetta la colpa], [ovvero] [se sia] con-
tumace (ribelle) e non verrà, eppure abbia trasgredito qualsiasi articolo, se ciò è provato, e-
gli dovrà rinunziare (rinnegare) alla sua [appartenenza] alla Muratoria e non dovrà più usare 
la sua Arte.  

E se egli [nonostante tale condanna] osa praticarla, lo Sceriffo del paese in cui è stato tro-
vato a lavorare lo dovrà mettere in prigione e mettere tutti i suoi averi nelle mani del Re fino 
a quando gli sia mostrata e concessa la grazia.  

Per questo motivo [i partecipanti] di questa Assemblea stabilirono che sia il più basso che 
il più alto [in rango] debba essere lealmente servitore della sua Arte in tutto il Regno d'In-
ghilterra.  

Amen, così sia. 
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TESTO INGLESE 
 

Matthew Cooke Manuscript  
Translated by Bro. George William Speth (1847.04.30-1901.04.19) 

 
 
THANKED be God, our glorious Father, the founder and creator of heaven and earth, and of all 
things that therein are, for that he has vouchsafed, of his glorious Godhead, to make so many 
things of manifold virtue for the use of mankind. For he made all things to be subject and obedi-
ent to man. All things eatable of a wholesome nature he ordained for man’s sustenance. And 
moreover, he hath given to man wit and the knowledge of divers things and handicrafts, by the 
which we may labour in this world, in order to therewith get our livelihood and fashion many ob-
jects, pleasant in the sight of God, to our own ease and profit. To rehearse all these matters here 
were too long in the writing or telling, I will therefore refrain ; but I will nevertheless, tell you 
some ; for instance, how and in what manner the Science of Geometry was first invented, and 
who were the founders both thereof and of several other crafts, as is declared in the Bible, and 
other histories.  
How, and in what manner this worthy Science of Geometry took its rise, I will tell you, as I said 
before. You must know that there are seven liberal sciences, from which seven all other sciences 
and crafts in the world sprung ; but especially is Geometry the first cause of all the other sci-
ences, whatsoevor they be.  
These seven sciences are as follows:  
The first, which is called the foundation of all science, is grammar, which teacheth to write and 
speak correctly.  
The second is rhetoric, which teaches us to speak elegantly.  
The third is dialectic, which teaches us to discern the true from the false, and it is usually called 
art or sophistry (logic).  
The fourth is arithmetic, which instructs us in the science of numbers, to reckon, and to make ac-
counts.  
The fifth is Geometry, which teaches us all about mensuration, measures and weights, of all 
kinds of handicrafts.  
The sixth is music, and that teaches the art of singing by notation for the voice, on the organ, 
trumpet, and harp, and of all things pertaining thereto.  
The seventh is astronomy, which teaches us the course of the sun and of the moon and of the 
other stars and planets of heaven.  
Our intent is to treat chiefly of the first foundation of Geometry and who were the founders 
thereof. As I said before, there are seven liberal sciences, that is to say, seven sciences or crafts 
that are free in themselves, the which seven exist only through Geometry. And Geometry may be 
described as earth-mensuration, for Geometry is derived from geo, which is in Greek "earth," and 
metrona or a measure. Thus is the word Geometry compounded and signifies the measure of the 
earth.  
Marvel not because I said that all sciences exist only through the science of Geometry. For there 
is no art or handicraft wrought by man’s hands that is not wrought by Geometry which is a chief 
factor (notabulle cause) thereof. For if a man work with his hands he employs some sort of tool, 
and there is no instrument of any material in this world which is not formed of some sort of earth 
(ore) and to earth it will return. And there is no instrument or tool to work with that has not some 
proportion, more or less. And proportion is measure, and the instrument or tool is earth. And Ge-
ometry is earth-mensuration therefore I affirm that all men live by Geometry. For all men here to 
this world live by the labour of their hands.  
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Many more proofs could I give you that Geometry is the science by which all reasoning men 
live, but I refrain at this time because the writing of it were a long process.  
And now I will enter further into the matter You must know that among all the crafts followed by 
man in this world, Masonry has the greatest renown end the largest share of this science of Ge-
ometry, as is stated in history, such as the Bible, and the Master of History," and in the Po-
licronicon a well authenticated (or trustworthy) chronicle, and in the history called Beda De 
Imagine Mundi, and Isodorus Ethomolegiarum Methodius Episcopus & Martiris. And many oth-
ers say that Masonry is the chief part of Geometry and so methinks it may well be said, for it was 
the first founded, as is stated in the Bible, in the first book of Genesis and the fourth chapter. And 
moreover all the learned authors above cited agree thereto. And some of them affirm it more 
openly and plainly, precisely as in Genesis in the Bible.  
Before Noah’s Flood by direct male descent from Adam in the seventh generation, there lived a 
man called Lamech who had two wives, called Adah and Zillah. By the first wife, Adah, he be-
gat two sons, Jabal and Jubal. The elder son Jabal was the first man that ever discovered geome-
try and masonry, and he made houses, and is called in the Bible the father of all men who dwell 
in tents or dwelling houses. And he was Cain’s master mason and governor of the works when he 
built the city of Enoch, which was the first city ever made and was built by Cain, Adam’s son, 
who gave it to his own son Enoch, and give the city the name of his son and called it Enoch, and 
now it is known as Ephraim. And at that place was the Science of Geometry and Masonry first 
prosecuted and contrived as a science and as a handi-craft. And so we may well say that it is the 
first cause and foundation of all crafts and sciences. And also this man Jabel was called the father 
of shepherds. The Master of History says, and Beda De Imagine Mundi and the Policronicon and 
many others more say, that he was the first that made partition of lands, in order that every man 
might know his own land and labour thereon for himself. And also he divided flocks of sheep, 
that every man might know his own sheep, and so we may say that he was the inventor of that 
science.  
And his brother Jubal or Tubal was the inventor of music and song, as Pythagoras states in Poly-
cronicon, and the same says Isodorous. In his Ethemolegiis in the 6th book he says that he was 
the first founder of music and song, and of the organ and trumpet; and he discovered that science 
by the sound of the weights of his brother’s, Tubal-Cain’s, hammers.  
And of a truth, as the Bible says, that is to say, in the fourth Chapter of Genesis, Lamech begat 
by his other wife Zillah a son and a daughter, and their names Tubal Cain, that was the son, and 
the daughter was called Naamah. And according to the Policronicon, some men say that she was 
Noah’s wife; but whether this be so or not, we will not affirm.  
Ye must know that this son Tubal Cain was the founder of the smith’s craft and of other handi-
crafts dealing with metals, such as iron, brass, gold and silver as some learned writers say; and 
his sister Naamah discovered the craft of weaving for before her time no cloth was woven, but 
they span yarn and knit it and made such clothing as they could. And as this woman Naamah in-
vented the craft of weaving it was called woman’s-craft.  
And these four brethren knew that God would take vengeance for sin, either by fire or water. 
And they were much concerned how to save the sciences they had discovered, and they took 
counsel together and exercised all their wits. And they said there were two kinds of stone of such 
virtue that the one would not burn, called marble, and the other named "Lacerus" would not sink 
in water. And so they devised to write all the sciences they had found on these two stones, so that 
if God took vengeance by fire the marble would not burn, and if by water the other would not 
drown, and they besought their elder brother Jabal to make two pillars of these two stones, that is 
of marble and of "Lacerus," and to write on the two pillars all the sciences and crafts which they 
had found and he did so. And therefore we may say that he was the wisest in science, for he first 
began and carried out their purpose before Noah’s flood,  
Fortunately knowing of the vengeance that God would send, the brethren knew not whether it 
would be by fire or water. They knew by a sort of prophecy that God would send one or the 
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other, and therefore they wrote their sciences on the two pillars of stone. And some men say that 
they wrote on the stones all the seven sciences, but [this I affirm not]. As they had it in mind that 
a vengeance would come, so it befell that God did send vengeance, and there came such a flood 
that all the world was drowned and all men died save only eight persons. These were Noah and 
his wife and his three sons and their wives, of which sons all the world is descended, and they 
were named in this wise, Shem, Ham and Japhet. And this flood is called Noah’s Flood, for he 
and his children were saved therein. And many years after the flood, according to the chronicle, 
these two pillars were found, and the chronicle says that a great clerk, Pythagoras, found the one, 
and Hermes the philosopher found the other, and they taught the sciences that they found written 
thereon.  
Every chronicle and history and many other writers and the Bible especially relate the building 
or the tower of Babel; and it is written in the Bible, Genesis, Chap. x how that Ham, Noah’s son, 
begat Nimrod, who grew a mighty man upon the earth and waxed strong, like unto a giant. He 
was a great king and the beginning of his kingdom was the kingdom of Babilon proper, and 
Erech and Arend and Calnch and the land of Shinar. And this same Ham began the tower of Ba-
bel and taught his workmen the Craft of Masonry and he had with him many masons, more than 
40,000, and he loved and cherished them well. And it is written in Polycronicon, and in the Mas-
ter of History, and in other histories, and beyond this the Bible witnesses in the same 10th chap-
ter, as it is written, that Ashur who was of near kindred to Nimrod went forth from the land of 
Shinar and built the City of Nineveh and Plateas (sic) and many more. For it is written "Do terra 
illa" [&c.]  
It is but reasonable that we should plainly say how and in what manner the Charges of the Ma-
son’s Craft were first founded, and who first gave it the name of Masonry And you most know 
that it is stated and written in the Polycronicon and in Methothus Episcopus and Martiris that 
Ashur who was a worthy lord of Shinar, sent to Nimrod the king to send him Masons and work-
men of the Craft that they might help him make his city which he was minded to make. And 
Nimrod sent him 3000 masons. And as they were about to depart and go forth, he called them be-
fore him and said to them, "Ye must go to my cousin Ashur to help him build a city, but see to it, 
that ye be well governed, and I will give you a Charge that shall be to your and my profit.  
"When you come to that lord, look that you be true to him, even as you would be to me, labour at 
your Craft honestly, and take a reasonable payment for it such as you may deserve. Love each 
other as though you were brothers and hold together staunchly. Let him that hath most skill teach 
his fellow, and be careful that your conduct amongst yourselves and towards your lord may be to 
my credit, that I may have thanks for sending you and teaching you the Craft." And they received 
the charge from him, being their lord and master, and went forth to Ashur and built the city of 
Nineveh in the country of Plateas (sic) and other cities also that are called Calah and Rosen, 
which is a great city between Calah and Nineveh. And in this manner the Craft of Masonry was 
first instituted and charged as a science.  
Elders of Masons before our times had these charges in writing as we have them now in our 
Charges of the story of Euclid, and as we have seen them written both in Latin and in French.  
But it is only reasonable that we should tell you how Euclid came to the knowledge of Geometry, 
as stated in the Bible and in other histories. In the XlIth chapter of Genesis it is told how Abra-
ham came to the land of Canaan and our Lord appeared unto him and said, "I will give this land 
to thy seed." But a great famine reigned in that land and Abraham took Sarah, his wife, with him 
and made a journey into Egypt to abide there whilst the famine lasted. And Abraham, so says the 
chronicle, was as a wise man and a learned. And he knew all the seven sciences and taught the 
Egyptians the science of Geometry. And this worthy clerk Euclid was his pupil and learned of 
him. And he first gave it the name of Geometry ; although it was practised before his time, it had 
not acquired the name of Geometry. But it is said by Isodoras in the 5th Book and first Chapter 
of Ethomolegiarum that Euclid was one of the first founders of Geometry and gave it that name.  
For in his time, the river of Egypt which is called the Nile so overflowed the land that no man 
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could dwell therein. Then the worthy clerk Euclid taught them to make great walls and ditches to 
keep back the water, and by Geometry he measured the land and parcelled it out into sections 
and caused every man to enclose his own portion with walls and ditches and thus it became a 
country abounding in all kinds of produce, and of young people and of men and women : so that 
the youthful population increased so much as to render earning a livelihood difficult. And the 
lords of the country drew together and took counsel how they might help their children who had 
no competent livelihood in order to provide for themselves and their children, for they had so 
many. And at the council amongst them was this worthy Clerk Euclid and when he saw that all 
of them could devise no remedy in the matter be said to them "Lay your orders upon your sons 
and I will teach them a science by which they may live as gentlemen, under the condition that 
they shall be sworn to me to uphold the regulations that I shall lay upon them." And both they 
and the king of the country and all the lords agreed thereto with one consent.  
It is but reasonable that every man should agree to that which tended to profit himself ; and so 
they took their sons to Euclid to be ruled by him and he taught them the Craft of Masonry and 
gave it the name of Geometry on account of the parcelling out of the ground which he had taught 
the people at the time of making the walls and ditches, as aforesaid, to keep out the water. And 
Isodoris says in Ethomologies that Euclid called the craft Geometry.  
And there this worthy clerk Euclid gave it a name and taught it to the lord’s sons of that land 
whom he had as pupils.  
And he gave them a charge. That they should call each other Fellow and no otherwise, they be-
ing all of one craft and of the same gentle birth, lords' sons. And also that the most skilful should 
be governor of the work and should be called master ; and other charges besides, which are writ-
ten in the Book of Charges. And so they worked for the lords of the land and built cities and 
towns, castles and temples and lords' palaces.  
During the time that the childen of Israel dwelt in Egypt they learned the craft of Masonry. And 
after they were driven out of Egypt they came into the promised land, which is now called Jeru-
salem, and they occupied that land and the charges were observed there. And [at] the making of 
Solomon’s Temple which king David began, King David loved masons well, and gave them 
[wages] nearly as they are now. And at the making of the Temple in Solomon’s time, as stated in 
the Bible in the third book of Kings and the fifth chapter, Solomon held four score thousand ma-
sons at work. And the son of the king of Type was his master mason. And in other chronicles and 
in old books of masonry, it is said that Solomon confirmed the charges that David his father had 
given to masons. And Solomon himself taught them their usages differing but slightly from the 
customs now in use.  
And from thence this worthy science was brought into France and into many other regions.  
At one time there was a worthy king in France called Carolus Secondus, that is to say Charles the 
Second. And this Charles was elected king of France by the grace of God and also by right of de-
scent. And some men say he was elected by good fortune, which is false as by the chronicles he 
was of the blood royal. And this same king Charles was a mason before he became king. And af-
ter he was king he loved masons and cherished them and gave them charges and usages of his 
devising, of which some are yet in force in France ; and he ordained that they should have an as-
sembly once a year and come and speak together in order that the masters and follows might 
regulate all things amiss.  
And soon after that came St. Adhabelle into England and he converted St. Alban to Christianity. 
And St. Alban loved well masons and he was the first to give them charges and customs in Eng-
land, And he ordained [wages] adequate to pay for their toil.  
And after that there was a worthy king in England, called Athelstan, and his youngest son loved 
well the science of Geometry ; and he know well, as well as the masons themselves, that their 
handicraft was the practice of the science of Geometry. Therefore he drew to their councils (or 
took counsel, or lessons, of them) and learned the practical part of that science in addition to his 
theoretical (or book) knowledge. For of the speculative part he was a master. And he loved well 
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masonry and masons. And he became a mason himself. And he give them charges and usages 
such as are now customary in England and in other countries. And he ordained that they should 
have reasonable pay. And he purchased a free patent of the king that they might hold an assem-
bly at what time they thought reasonable and come together to consult. Of the which charges, us-
ages and assembly it is written and taught in our Book of Charges; wherefore I leave it for the 
present.  
Good men! for this cause and in this way Masonry first arose. It befell, once upon a time, that 
great lords had so many free begotten children that their possessions were not extensive enough 
to provide for their future. Therefore they took counsel how to provide for their children and find 
them all honest livelihood. And they sent for wise masters of the worthy science of Geometry, 
that through their wisdom they might provide them with some honest living. Then one of them 
that was called Euclid a most subtil and wise inventor regulated [that science] and art and called 
it Masonry. And so in this art of his he honestly taught the children of great lords according to 
the desire of the fathers and the free consent of their children. And having taught them with great 
care for a certain time they were not all alike capable of exercising the said art, wherefore the 
said master Euclid ordained that those that surpassed the others in skill should be honoured 
above the others. And [comman]ded to call the more skilful "master" and for [him] to instruct the 
less skilful. The which masters were called masters of nobility, of knowledge and skill in that art. 
Nevertheless they commanded that they that were of less knowledge should not be called ser-
vants or subjects, but fellows, on account of the nobility of their gentle blood. In this manner was 
the aforesaid art begun in the land of Egypt by the aforesaid master Euclid and so it spread from 
country to country and from kingdom to kingdom  
Many years after, in the time of king Athelstan, sometime king of England, by common assent of 
his Council and other great lords of the land on account of great defects found amongst masons, 
a certain rule was ordained for them.  
Once a year or every three years as might appear needful to the king and great lords of the land 
and all the comunity, congregations should be called by the masters from country to country and 
from province to province of all masters, masons and fellows in the said art. And at such congre-
gations those that are made masters shall be examined in the articles hereafter written and be ran-
sacked whether they be able and skilful in order to serve the lords to their profit and to the hon-
our of the aforesaid art. And moreover they shall be charged to well and truly expend the goods 
of their lords, as well of the lowest as of the highest ; for those are their lords for the time being 
of whom they take their pay in recompense of their service and toil. 
 
 
The first article is this. That every master of this art should be wise, and true to the lord who em-
ploys him, expending his goods carefully as he would his own were expended; and not give more 
pay to any mason than he knows him to have earned, according to the dearth (or scarcity and 
therefore price) of corn and victuals in the country and this without favouritism, for every man is 
to be rewarded according to his work.  
The Second article is this. That every master of the art shall be warned beforehand to come to his 
congregation in order that he may duly come, there, unless he may [be] excused for some cause 
or other. But if he be found [i.e., accused of being] rebellious at such congregation, or at fault in 
any way to his employer’s harm or the reproach of this art, he shall not be excused unless he be 
in peril of death. And though he be in peril of death, yet must, he give notice of his illness, to the 
master who is the president of the gathering.  
The [third] article is this. That no master take no apprentice for a shorter term than seven years at 
least, for the reason that such as have been bound a shorter time can not adequately learn their 
art, nor be able to truly serve their employer and earn the pay that a mason should.  
The fourth article is this. That no master shall for any reward take as an apprentice a bondsman 
born, because his lord to whom he is a bondsman might take him, as he is entitled to, from his art 
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and carry him away with him from out the Lodge, or out of the place he is in. And because his 
fellows peradventure might help him and take his part, and thence manslaughter might arise ; 
therefore it is forbidden. And there is another reason ; because his art was begun by the freely 
begotten children of great lords, as aforesaid.  
The fifth article is this. That no master shall pay more to his apprentice during the time of his ap-
prenticeship, whatever profit he may take thereby, than he well knows him to have deserved of 
the lord that employs him ; and not even quite so much, in order that the lord of the works where 
he is taught may have some profit by his being taught there.  
The sixth article is this. That no master from covetousness or for gain shall accept an apprentice 
that is unprofitable ; that is, having any maim (or defect) by reason of which he is incapable of 
doing a mason’s proper work.  
The seventh article is this. That no master shall knowingly help or cause to be maintained and 
sustained any common nightwalker robber by which nightwalking they may be rendered incapa-
ble of doing a fair day’s work and toil: a condition of things by which their fellows might be 
made wrath.  
The eighth article is this. Should it befall that a perfect and skilful mason come and apply for 
work and find one working who is incompetent and unskilful, the master of the place shall dis-
charge the incompetent and engage the skilful one, to the advantage of the employer.  
The ninth article is this. That no master shall supplant another. For it is said in the art of masonry 
that no man can so well complete a work to the advantage of the lord, begun by another as he 
who began it intending to end it in accordance with his own plans, or [he] to whom he shows his 
plans.  
These regulation following were made by the lords (employers) and masters of divers provinces 
and divers congregations of masonry.  
[First point] To wit : whosoever desires to become a mason, it behoves him before all things to 
[love] God and the holy Church and all the Saints ; and his master and follows as his own broth-
ers.  
The second point. He must give a fair day’s work for his pay.  
The third [point]. He shall hele the counsel or his fellows in lodge and in chamber, and wherever 
masons meet.  
The fourth point. He shall be no traitor to the art and do it no harm nor conform to any enact-
ments against the art nor against the members thereof : but he shall maintain it in all honour to 
the best of his ability.  
The fifth point. When he receives his pay he shall take it without murmuring, as may be arranged 
at the time by the master; and he shall fulfil the agreement regarding the hours of work and rest, 
as ordained and set by the master.  
The sixth point. In case of disagreement between him and his fellows, he shall unquestioningly 
obey the master and be silent thereon at the bidding of his master, or of his master’s warden in 
his master’s absence, until the next following holiday and shall then settle the matter according 
to the verdict of his fellows ; and not upon a work-day because of the hindrance to the work and 
to the lord’s interests. 
The seventh point. He shall not covet the wife nor the daughter of his master or of his fellows 
unless it be in marriage neither shall he hold concubines, on account of the discord this might 
create amongst them. 
The eighth point. Should it befall him to be his master’s warden, he shall be a true mediator be-
tween his master and his fellows : and he shall be active in his master’s absence to the honour of 
his master and the profit of the lord who employs him. 
The ninth point. If he be more wise and skilful than his fellow working with him in the Lodge or 
in any other place, and he perceive that for want of skill, he is about to spoil the stone upon 
which he is working and can teach him to improve the stone, he shall instruct and help him ; so 
that love may increase the more amongst them and the work of his employer be not lost.  
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When the master and fellows, being forewarned are come to such congregations, the sheriff of 
the country or the mayor of the city or alderman of the town in which the congregation is held, 
shall if need be, be fellow and associate of the master of the congregation, to help him against 
disobedient members to maintain the rights of the realm. 
And at the commencement of the proceedings, new men who have never been charged before are 
to be charged in this manner. Ye shall never be thieves nor thieves' maintainers, and shall do a 
fair day’s work and toil for your pay that you take of the lord, and shall render true accounts to 
your feIlows in all matters which should be accounted for to them, and love them as yourselves. 
And ye shall be true to the king of England and to the realm : and that ye keep with all your 
might and [power] all the aforesaid articles. 
After that an enquiry shall be held whether any master or fellow summoned to the meeting, have 
broken any of the beforesaid articles, which, if they have done, it shall be then and there adjudi-
cated upon. 
Therefore be it known; if any master or fellow being forewarned to come to the congregation, be 
contumacious and appear not ; or having trespassed against any of the aforesaid articles shall be 
convicted ; he shall forswear his masonry and shall no longer exercise the craft. And if he pre-
sume so to do, the sheriff of the country in which he may be found at work shall put him in 
prison and take all his goods for the use of the king, until his (the king’s) grace be granted and 
showed him. 
For this cause chiefly were these congregations ordained ; that the lowest as well as the highest 
might be well and truly served in the aforesaid art throughout all the kingdom of England. 
Amen, so mote it be.  

 


